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Nessun trattamento. Evitare eccessive con-

cimazioni azotate che determinano rigoglio 
vegetativo predisponente  attacchi di afidi, 

ecc. Si ricorda che i 

trattamenti insetticidi 

in fioritura sono vie-
tati e particolarmen-

te dannosi per gli in-
setti pronubi. Even-

tuali interventi aficidi 
dovranno essere posti-

cipati alla fine della fase di fioritura. 

Occhio di pavone (Spilocaea 

oleagina): nei campi con pre-

senza di varietà suscettibili alla 
malattia o situati in zone umide  

in cui la malattia si è presentata 

nell’annata scorsa, è ancora 

possibile,  prima della fase di mignolatura, 
intervenire con prodotti a base di rame  o 

dodina. Si ricorda che, dopo il trattamento 

con rame, si può manifestare un'azione de-

fogliante a carico della sola vegetazione 
infetta che risulta eradicante la malattia.   

Con le operazioni di potatura favorire l’a-

rieggiamento e l’insolazione delle parti in-

terne della chioma ed eliminare e distrug-
gere i rami colpiti da Rogna.  

Bolla, Monilia: (Taphrina deformans; mo-

nilia l.) considerate le condizioni climati-

che si consiglia di intervenire con prodotti 

specifici. 

NETTARINE 
Tripidi (Trips 

spp, Frankliniella 

occ, ecc.): 
effettuare l’inter-

vento in fase di 

 “scamiciatura”,  

previo accerta-
mento della presenza,  con prodotti a base 

di Clorpirifos metile, Spinosad, Acrinatri-

na, Lambdacialotrina, Alfacipermetrina, 

Ciflutrin, Cipermetrina, Deltametrina, Zeta-
cipermetrina, Etofenprox. 

 

Tripidi (Trips 
spp., Frankliniel-

la occ.): 

previo campio-

namento, effet-

tuare l’ inter-

vento in fase di “scamiciatura” che rap-

presenta la fase di maggiore sensibilità nei 

confronti dell’insetto. I prodotti da impie-

gare sono a base  con prodotti a base di 
Spinosad, Acrinatrina, Lambdacialotrina, 

Deltametrina, Ciflutrin. 

Monilia 

(Monilia 
laxa, M. 

fructigena):  sulle varietà in fase di 
“scamiciatura” trattare, a scopo cautelati-
vo, con prodotti a base di Bitertanolo, Fe-
nexamid, Fenbuconazolo, Tebuconazolo, Pi-
raclostrobin+Boscalid,Ciprodinil+Fludioxon
il, alcuni dei quali sono efficaci anche contro 
Oidio. 

Oidio (Sphaeroteca macularis) e Muffa gri-
gia (Botrytis cinerea): l’andamento umido 
del clima è  predisponente lo sviluppo di 
queste malattie. Pertanto è  fondamentale ge-
stire in modo  ottimale la apertura e chiusura 
dei tunnels. Prestare attenzione e, ai primi 
sintomi,  intervenire con prodotti specifici 
per ridurne l’inoculo. 
Ragnetto rosso (Tetranychus urticae): lad-
dove il controllo  è sta-
to adeguato, non si ri-
scontrano focolai di 
questo parassita.  
.Tripidi (Frankliniella 
occ.): in conseguenza 

delle  temperature che 

si registrano, attual-

mente non si rilevano presenze di rilievo. 
Tuttavia si consiglia di monitorare per indivi-

duare  il momento del superamento della so-

glia di intervento (5 tripidi/fiore)..  

  

BOLLETTINO FITOSANITARIO  N° 6/2013 

AGRUMI: ripresa vegetativa  

FRAGOLA: fioritura-allegagione-maturazione 

PESCO: allegagione  

SUSINO:  allegagione  

OLIVO: ripresa vegetativa 

ALBICOCCO:  allegagione-
ingrossamento frutto 
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Le “sostanze attive” dei fitofarmaci sono la parte 

biologicamente attiva sul bersaglio ma non meno 

importanti sono gli altri componenti del prodotto,  

definiti “coformulanti”, che contribuiscono spesso in 

maniera determinante all’efficacia fitoiatrica della 

sostanza attiva.  Ad esempio rendendo possibile la 

dispersione in acqua di sostanze attive insolubili, 

migliorando l’omogenea distribuzione sulla 

vegetazione, la buona adesione sulla superficie 

fogliare, la penetrazione nei tessuti vegetali, ecc.  
Un’altra funzione dei coformulanti è la “stabilità” 

nel tempo del formulato, anche in condizioni 

ambientali estreme, come forti escursioni termiche. 

Le prime formulazioni dei prodotti fitosanitari sono 

state quelle polverulente, ma oggi sono limitate a 

prodotti minerali come lo zolfo e la bentonite. Più 

diffuso è l’uso delle “polveri bagnabili” (WP), che 

consentono di ottenere alte concentrazioni di sostanza 

attiva. L’introduzione dei sacchetti idrosolubili ha 

quasi annullato il rischio di inalazione delle polveri 
bagnabili ma ne rende più difficile il dosaggio. 

Un’alternativa alle WP sono i “granuli 

idrodispersibili” (WG). Il formulato è costituito da 

granuli di dimensioni uniformi e piuttosto grosse (che 

riduce drasticamente la loro polverosità) nei quali è 

contenuto il principio attivo che viene rilasciato in 

acqua per disgregazione dei granuli. 

Nelle “emulsioni concentrate” (EC) la sostanza 

attiva è emulsionata in acqua grazie all’azione di 

solventi. Le EC, essendo in forma liquida, consentono 

un dosaggio più facile e preciso rispetto ai prodotti 

polverulenti. 

Alcuni fitofarmaci (es. glifosate, propamocarb, 

imidacloprid) sono sufficientemente idrofili per poter 

essere formulati in “concentrati solubili” (SL) in 

mezzo acquoso. Se il principio attivo è un sale, è 

importante il controllo del pH per evitare la 

precipitazione per cristallizzazione. 

Nelle “sospensioni concentrate” (SC) la sostanza 

attiva, insolubile in acqua, viene tenuta stabilmente in 

sospensione anche in alte concentrazioni.  

Nelle “emulsioni acquose” (EW) la sostanza 

attiva, liquida e con buona stabilità in solventi polari,  
 

viene dispersa in una emulsione di olio in acqua, 

con alta viscosità che aiuta la buona distribuzione sulla 

superficie trattata. 

I “microincapsulati” (CS) sono utilizzati 

soprattutto per gli insetticidi. La sostanza attiva è 

contenuta in capsule polimeriche porose e 

semipermeabili, in sospensione nel prodotto. Una volta 

distribuite sulla vegetazione le microcapsule si 

rompono e lasciano fuoriuscire la sostanza attiva. 

Le “suspoemulsioni” (SE) consentono di 

formulare in un unico prodotto sostanze attive sia 
liquide che solide, disperse in fase acquosa. In tal 

modo si possono abbinare sostanze che altrimenti 

dovrebbero essere formulate separatamente e riunite 

solo in fase di preparazione del trattamento. 

Le “dispersioni in olio” (OD) sono formulazioni 

relativamente recenti di sostanze attive solide in olio 

vegetale.  

L’ampia gamma di formulati disponibili consente 

di scegliere il prodotto che meglio si adatta alle 

esigenze del trattamento.  

La variabilità dei formulati, però, non sempre 

agevola la preparazione delle miscele per la 

contemporanea distribuzione di più sostanze attive o 

per abbinare trattamenti fitoiatrici a concimazioni 

fogliari. Abbinamenti errati possono provocare 

flocculazioni, precipitati o degradazioni che riducono 

la disponibilità del principio o dare fitotossicità. 

Anche la modalità di preparazione della miscela 

non è da sottovalutare: prodotti concentrati versati nei 

volumi ridotti di acqua di un premiscelatore, ad 

esempio, possono precipitare in maniera irreversibile. 

La scelta dei prodotti fitosanitari e dei loro 

eventuali abbinamenti estemporanei, quindi, non è  

 

semplice e richiede una buona conoscenza delle 

caratteristiche dei formulati, oltre che delle sostanze 

attive. Per la scelta, un valido aiuto, che può sembrare 

banale ma non lo è affatto, è l’attenta lettura 
dell’etichetta dei prodotti la quale riporta indicazioni 

sul loro corretto utilizzo ed eventuali incompatibilità. 

 

LE FORMULAZIONI DEI PRODOTTI 

FITOSANITARI 

NOTIZIARIO TECNICO FRUTTICOLO  N.° 6/2013 

Alcune formulazioni solide e liquide di prodotti 

fitosanitari. Da sinistra a destra: WG, SL, EC, SC. 

Sigle dei più frequenti tipi di formulati 

Tipo Sigla 

Polveri secche DP 

Polveri bagnabili WP 

Granuli idrodispersibili WG 

Emulsioni concentrate EC 

Liquidi solubili in acqua SL 

Sospensioni concentrate SC 

Microincapsulati CS 

Emulsioni in acqua EW 

Suspoemulsioni SE 

Sospensioni in olio OD 


